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4 28. Laglio 1767. 


L P“ Cote a mezzod} dal Porto di Livorno per 
Corſica in una Feluca Napdgletana . 


A 29, detto . 


9 Sbarcammo a Capo-Corſo aſſai per tempo il 
Imattino. Queſta Provincia non e, che una pic- 
Fcola lingua di paeſe, ma. perd abitata più che la 
maggior parte delle altre. Poco o nulla ha di gra- 
Ino, non giz per difetto del Terreno ; e A 2 
vino in grande abbondanza, che è in cre dito 
preſſo i Foreſtieri . Quello che è ftraordinario , 

ſi e, che le Viti vi facciano cos) bene in mezzo 
a' ſaſſi molto groſſi; laddove nella Toſcana i 
Vini non ſon byoni fuorichè dove i ſaſh ſono 
Spicciolini . Havyi altresl olio aflai buono , come- 
ne in non molta copia . Andammo lungo la riva 
per molte miglia di ſeguito , e vedemmo poco pit 


inuzzano col mezzo 
Aa g 
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di piette tirati da buoi, e ſe ne ſeryono per con 
ciare il cuojo , come noi facciamo della ſcorza . 
Oſſervai il medeſimo uſo nella Riviera di Geno- 
va. La riva abbonda di peſce , ſpezialmente di 


triglia , e tonno, e queſt' ultimo fi trova per la 
maggior parte nelle vicinanze di Centuri, e di 
Mar/iglia . Ne mandano ogni anno parecchj barili 
a Livorno, e a Roma | | 

La Provincia, alla quale approdammo di poi, 
e quella di Nebbio, che ha un Territorio aſſai 
ampio , ma molto ſpopolato dalla parte del Mare; 
onde ne ſegue , che per lo pit è molto mal col- 
tivato . Produce alquanto olio , frumento, e vi- 
no. II Golfo di 8. Fiorenzo forma un nobile 
natural Porto, che di rado è travagliato da' ven- 
ti , e tempeſte . La Citta , che probabilmente ha 


dato il nome al Golfo, E piccola, e in uno ſtato 


di rovina , come molte altre dell' Ifota . Eſſa e 
in podeſtà de Genoveſi, ed ha un Caſtello te- 
nuto da Guarnigione Franceſe , la quale non può 


diſcoſtarſi dalle Mura della Citta ; ſiccome accade 


In tutte le poche Piazze , che ancor poſſedono i 


Genoveſi in queſt' Iſola. Tutto quanto il paeſe non | 
ci preſentd , che felvagge ignude rupi , finche | 


non fummo in viſta della Provincia di Balagna , 


nella quale e Jola-roſa , ove ci fermammo un 


giorno intero | 
A 30. di Luglto. 


1 Provincia, riſpetto alle altre, può 
dirſi ben popolata, quantunque la più grande 
delle ſue Git 

di cinquecento fuochi, o a calcolare cinque per- 
ſone per ciaſcun ſuoco, circa due mila e cin- 
quecento anime . Abbonda di grano, frutta , olio, 


e ſpecialmente di queſt' ultimo genere, il quale 
per 
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„che è Calenzaua, non abbia piu | 
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r altro non è totalmente cos} buono come quel- 


jo delle Provincie di Capo-Corſo, e di Nebbio. L'ap- 
J parenza della Campagna vi e molto migliore . Da 


Lozari ad Tfolaroſſa vi ſcorgemmo conſiderabili 
veſtigj di grano , con frequenti Boſchi d'olivi , 
e piccioli Villaggi . Nella Pieve di Ofricone, che 
& vicina a Lozari, havvi una ben vaſta pianura , 
che produce del frumento . Sonovi parimente 
molti altri Iuoghi , come Lumino in vicinanza 
di Calvi, e Corbara, i quali abbondano di gra- 


no , e ſono capaci di fornirne le altre parti della 


Ifola . Preflo Corbara , quantunque il ſuolo fa 
tertile, ed abbia la ſua eſpoſizione a mezzo gior- 
no , ſi trova, che il frumento non fa cos! e 
come l'orzo ; e perciò per alcuni anni v' hanno 
ſempre ſeminato di queſt' ultimo, ſenza mai la- 
ſciar ripoſare il terreno . Ma ſiccome non è d' una 
eſtenſione cosl vaſta, lo ingraflano ſempre, il 


che di rado fi fa nella Corſica. Sogliono ararlo 


tre volte colla ſemenza , e in generale rende 


dai dieci ai ſedeci per uno . Calvi dà aſſai buon 
vino, e frutta quaſi d' ogni ſpezie , per lo più 
di un gutto delizioſo, ſpecialmente le mandorle . 
3 Ma il luogo, che oggidt prende fa mano in 


quelle parti, è la molto piccola Citta d' Iſalaroſſa, 
la quale è tuttavia nella ſua infanzia . II General 
Paoli penſando coteſta eſſere la ſituazione mięliore 
pel commercio, comincid , or ha due anni, 2a 
fabbricarla . Quando io la vidi, non potei a 
meno di applicarvi quel verſo di Virgilioo 


O fortunati, quorum jam menia ſurguni ! 
Preſentemente la Citta non ha che quarantz 
Caſe allo incirca, e non piu di 34. Botteghe ; 
contuttocio per un cos! piccol luogo, E aſſa 

5 flo- 
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florido : i diritti ſono ſufficienti ſoli a mantene- 
re lo Stato, rice vendoſi ciaſcun giorno dalle cento 
lire Genoveſi alle mille . Quinci traſportano olio , 
grano, legumi, cuojo , mandorle , cera, e legna- 
mi da coſtruir navi. Il legname viene partico- 
larmente da due vaſti boſchi di Pini in vicinan- 
za di Giuſſani, in queſta ſteſſa Provincia. Lo- 
lio vi è portato da tutte le parti, e generalmen- 
te aſcende a trenta, a quaranta mila barili all' 
anno. Vi è un Porto naturale paſſabilmente buo- 
no, quantunque piccolo, tra l' ola, d Jalaroſſa, e la 
nuova Città di queſto nome; il quale il Gene- 
rale ha intenzione di allargare da qui innanzi , 
e di rendere aſſai piu comodo . Tutta la Cam- 


3 4 è pietroſa nel contorno , cid non oſtante 


buone raccolte tanto di frumento come di 
orzo', i quali vi ſi ſeminano alternativamente 


Mi aſſicurarono, che rende da otto in dodeci per 


uno ; ed io non mi feci ſtupore _cid ſen- 
tendo, avendo eſaminato il ſuolo, e trovatovi 
tanta terra nera, e molle ſotto le pietre. 


1 


4 31. Luglio 


Laſciammo Iſolareſſa , e paſlammo  primie- 
ramente per Monticello , picciolo e gramo Villag= 
glo . Vi fi raccoglie orzo un' annata, e la ſe- 

uente fi da ripoſo al terreno, il quale non & 
orte abbaſtanza per due raccolte di ſeguito . Vi 
ſono diyerſi olivi conſiderabilmente groſſi ſparſi 
qua e la in cotefta Parrocchia . Di Ia traverſam- 
mo la Valle di Tuaui ; che non è molto efteſa 
in larghezza, ma piuttoſto lunga, e veramente 
delizioſa, eſſendo coperta da folti olivi per piu 
miglia continuate, e ſpeſſo variata da aſſai * 
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ghi ſegnali di grano. Che fia queſto paeſe fatto 
per le ulive, egli ſi fa evidente dal numero de- 
gli olivi ſelyatici , che qua e la per ogni dove 
$'incantrano , che è il contraſſegno accennato da 
Virgilio . Ma il Popolo non ſe ne ſerve per olio 
(che è il caſo degli abitanti della maremma di 
Toſcana , che ne abbonda parimente) ne tampo- 
co fanno, che il lentiſchio loro ſomminiſtri Lo- 
lio ordinario , il quale farebbe bene; poiche Pli- 
nio dice, che a' ſuoi tempi lo adoperayano a 
queſt' effetto; e di fatti anche preſentemente fe 
ne ſeryono in alcune parti del Repno di Na- 
poli . Dalla Valle di Taani il cammino ci | guido 
verſo * per dirupi di nudi macignt , e pre- 
cipizj . Nelle montagne, che el ſovraſtanno, vi 
ſono due gran felye di Pini, che ſervono a fab- 
bricar Navi. Poco è cid che germoglia in coteſto 
contorno, ſe non ſe una piccioliſſima quantitz 
di ſegale , qualche quercia ſempre verde, e cor- 
bezzolo , il quale ſerve, come il mirto , per 
conciare i cuoj . Io non yi oſſervai veruna gran 
pianta di corbezzolo . Da' Giuſſani à Caccia ve- 
defnmo molto beſtiame, e molto frumentb , e 


ſegale, con qualche poco di orzo. La ſegale 


la battono con bacchette alla noftra foggia , ma 
ſono si lungbe, e s} ſottili , che fanno meno in 
un' ora , che le noſtre in mezz' ora. Ma il fru- 
mento , e Torzo fi battono ivi in una maniera 
differente Due buoi hanno un lungo pezzo di 
legno conficcato tra i colli dell' uno, e dell' al- 
tro : queſto fi attacca ad una gran pietra roton- 
da, la quale fi fa rotofare ſopra il grano. Di. 
cono, che queſta non farebbe valevole a far uſcir 
fuori i granelli dalla ſegale, le di cui parti ſono 
molto ftrette . Negli antichi Romani Scrittori s' in- 
contrano frequenti alluſioni a queſta maniera di 
battere * | | N 
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Caccia è un. meſchino Lear Villaggio ſituato 
ſopra di un' eminenza tra due 'fiumi , Araſſe, e 
Lazone . II primo è aſſai ſtretto, ma limpido. , 
ed abbondante di trote ; I altro & pit largo al- 
quanto, e fa figura di fiume, abbonda fi- 
milmente di trote, e anguille . Attigua a- queſto 
vi è una catena di aflai alte roccie, che forma- 
no un orrida veduta., e producono pini molto 
roſſi, e taſſi, e boſſi ; benchè ad una certa di- 
anza paja , che ſiano affatto fterili . Vi anni- 
dano parecchi porci ſelyatici , e daini, una ſpe- 
zie di capre ſelvatiche, la cui carne paſſa preſf- * 
ſo. quella gente per un cibo delizioſo . Da Caccia 
a Corte, che è alla diſtanza di circa 15. Fe , 
paſſammo per una ſpezie di valle, tal' eſſendo 
in confronto delle. altre parti di quel Territorio, 
comeche nel N ſia di fatti una diſceſa da 
tutt' i lati; Tutte quelle colline ſono ſtate queſt!? 
anno ſeminate di frumento, e ſegale , e per quel 
che ſi vede dalla ſtoppia, conviene che abbia 
renduto bene . Le colline ſono come la ſpiag- 
gia del primo ſito della Sicilia, che produce 
cos} bel grano, ma non hanno ſuolo cos} huono, 
eſſendo diſſeccativo, e non cos nera come quel- 
lo, che la oſſervai; quindi ne naſce, che in 
queſta Provincia, e in quaſi tutte le montuoſe 
parti di Corfica la bonta del raccolto dipende 
cotanto dall' abbondanza delle pioggie lo non 
poſſo dire, che queſte colline ſoſſero affatto mal 
coltivate: benchè con venga confeſſare, che mol- 
to di più potrebbe loro farſi. La Quercia è aſlai 3 
comune per la Corſica , e creſce ad una groſ- Þ 
ſezza rimarcheyole . Lombra, che me ne veni - 
Va 
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ya in que' caldiſſimi giorni, era aſſai dilettevole, 
e mi fece conoſcere la proprietà del racconto , 
che ne fa Virgilio . Eſſa é di gran prod a' pa- 
ſtori, che vi conducono le loro mandre in ful 
meriggio per iſcanſare gli ecceſſivi caldi , A 
cid allude Virgilio in alcuna parte della ſua Geor- 
gica ; e la neceſſite ha introdotto il coſtume in 
ztatt' i climi caldi di condurre ſul meriggio le 
pecore a qualche luogo ombroſo , onde ha origine 
quella patetica eſclamazione ne' Cantici di Salomo- 
ne: O anima mia, condurrai tu le tue agnelle ſut 


meriggio? Da Iſola roſſa a Corte la Campagna & 


miſeramente ſpopolata; non vi fi vedono più di 
quattro Villaggi , ed aſſai poche caſcine diſperſe, 
e queſte ordinariamente non hanno, che una 
ſola ſtanza , ed un piano ſolo con un terrazzo 


2 ſull' alto, e fanno una meſchina veduta . S' in- 


contran qualche volta picciole Capanne, fabbricate 


dall“ Oſpitalita dell' Iſola, meramente per dare al 
paſſeggero un qualche luogo ove porre la teſta 
al coperto in caſo di cattivo tempo, o di qualche 
altro accidente . 


CORTE . 
I primo 2. 3. 4. 5. d Agoſto, 
Corte è la Citta Capitale della Provincia di 


ueſto nome, rammentata da Plinio come una 
elle 33. Citta dell' Iſola, ma ſebbene Capitale, 


ella pare anzi un inconſiderevole Villaggio, non 
contenendo più di 2000. anime. La fra ſituazio- 
Ine, nel totale, è piuttoſto buona. Efla e poſta 
Flu d'una lieve eminenza circondata da colline } 
dietro le quali vi fi alza un gran baloardo di 


dera- 


montagne, con una pianura dayanti oh 
| "I Fl 
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bilmente large, the e bagnata da tre flumi, i 'quati ? 


danno trota molto eccellente . L'effere queſta Cit- 
ta piantata come nel centro dell' Ifola , obbligava 
i Genoveſi a tenervi ſempre un Ufficiale di ri- 
guardo ; ed è ſtato ſimilmente il motivo , per cul 
il General Paoli | ha ſcelta per luogo di ſus 


reſidenza, giacchè può egli in due giorni por- | 
tarſi quindi alle pit rimote parti dell' Ifola \ Vi 
E un Caſtello affai piccolo, il quale non ſerve 


ad altr' uſo , che ad allopgiar e 2 
Giardini vi ſono ben coltivati . I fichi , le poma, 


e le * vi ſono paſſabilmente buone . La pia- 
piuttoſto negletta , eſſendo foggetta alle 


nura 


inondazioni de” fiumi Ma le colline ſono per le 
piu coperte di grano, come eziandio le maggio- 
ri altezze delle montagne, le quali ft avrebbe pe- 
na a credere „ che foſſero capaci di coltura . 


in fatti not ſfaretbero , fe non vangaſſero il g 


terreno invece di ararlo, conforme a cid che fi 
uſa nelle pit ardue eminenze di Ardenna Vi 
fono dne Conventi , Puno di Franceſcani , T al- 
tro di Cappuccini, che banno buoni Giar- 
dini, e godono di belli aſpetti; e nel Giar- 
dino di queſti ultimi v' ha un corrente di Trote, 
ove il peſce ſi prende ſenza veruna difficolta , 
che ée un yantaggio , che i Santi Padri non 
rraſcarano . Quivi è fimilmente la Stamperia , la 
Zecca, I'Univerſita , le Curie di Giuſtizia, e il 
ſito , ove il gran Corpo della Nazione fi ſuol 


congregare . Ma ficcome nulla è piu e 


della noſtra attenzione , che rilevare le fonti 


Goyerno ; e ſiccome queſto Goyerno è forſe il piu 
libero, dopo il noftre , che fia nel Mondo, io 
mi ſtudierò di darne la pit chiara idea , che per 
me fi poſſa ; e la poſſo promettere con verita, e 


che non dirò coſa, che io non abbia inteſa da!- 
la bocca ſteſſa del Generale; i di cui talenti _ 
$ 


XI. 
1 ——— 
ali 1 ftraordinarj , che laſcerà in dubbio la poſterità, 


its ſe lo debba ammirare piu come Guerriero, o co- 
v4 me Legislatore . 


i. Quando i Genoyefi erano in poſſeſſo dell' Iſo- 
uj la, erano in uſo di mandarvi un Governatore, il 
ua ale con due Legali con titolo di Vicarj, e con 
r Teſorieri, e Procuratori Generali, ne aveva il 


comando aſſoluto . Ordinariamente queſti Goyer- 
ve ni ſi conferivano dalla ee a Patrizj po- 


73 veri „ i quali anche per il proprio biſogno pote- 
15 vano for e portar all' ecceſſo la maflima del G- 
a verno di tener miſerabili i Sudditi lontani, e cos} 


le ridurli con le eſtorſioni, e {corticazioni delle Fa- 
lo miglie benſtanti ad un ſervaggio tale, ch' eſſi 
non poteſſero alzar la teſta , Non accordavaſi 
e però codeſta Luogotenenza, che per ſoli due anni 
E Þ& conſecutivi , ſpazio di tempo, che credevaſi ſuf- 
1 Þ ficiente ad un Governatore per rimettere ſu d' un 
f buon piede i ſuoi affari domeſtici . La Repub- 
i blica cid, non oftante nulla »Eadagnay dall' Iſo- 
1 la, poiche non ne cayava dordinario, che zoom. 
— lire all' anno, ſomma , che ſpendeva nella manu- 
r= tenzione del Governo . Per due o tre ſecoli con- 
e, iinui la condotta de Governatori Genoveſi fu in 
* queſta de per cos}; dire ſgraziatamente unifor- 
me. Non traſcurarono veruna opportunita di eſau- 
3 rire il paeſe delle ſoſtanze vitali. Qualunque 
3 picciolo errore era da ei interpretato per una 
rande offeſa, e la confiſca ne era la conſe». 
T guenza . Tutti i metodi d' educare la Gioventiz 
3 erano ſconvolti. Lomicidio era incoraggiato , e 
Laſſaſſinio protetto dal Goyernatore , purche con- 
veniſſe ſeco lui della fomma da pagarſi , avanti di 
7 venire all offeſa. E (i vivono pur oggidi alcuni 
7 Corſi, i quali non fanno difficoltz di mettere in di- 
ſcorſo la ſomma, che pagarono al Governatore, 
affine di ottenere la di lui permiſſione di W 
1 OIL | co. 
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qualcheduno . Mi verrebbe meno il tempo, fe 
voleſſi raccontare pur la centefima parte delle in- 
fami prove di crudelta , che io inteſi _—_ 
on fu dunque 9 che una genera- 
zione d'uomini nati in un' Ifola., e cos} natural- ' 
mente fieri , come i Cori, ft opponefle final- 
mente a tal modo di governare : E' piuttoſto da 
ſtupirſi , che non ſieno ricorſi piu preſto alle ar- 
mes, eſſendo ſpecialmente l Ifola formata di tante 
montagne , ove i paſh ſono cos) ſtretti e mala- 7 
gevoli , e difendibili con pochiſſima gente. Si 
conta ora il 39. anno del principio della loro ri- © 
volta, nel quale ſpazio di tempo a poco a poco 
ſono ſtati capaci di condurre il Genoveſe a tale 
di confinarſi al mare , e ſarebbero ſtati in grado 
di ſcacciarlo interamente dall' Iſola, ſe aveſfero 
avuto qualche armamento marittimo . I Geneveſi 
ſono oggidi in poſſeſſo di ſole cinque Citta , Ba- 
fia, S. Fiorenzo, Calvo , Ajaccio, e Bonifazio : 
ed in tutte queſte ſono cos) ſerrati dai Corſi , 
che non tentarono mai moverſi oltre le mura ; 
cosl che a prendere tutta inſieme I eſtenſione , 
che poſſedono nell Iſola, non aſcende più che a 
ſei miglia , e v' ha gran motivo di credere, che 
alcuna delle dette Piazze cadra preſto nelle mani 
dei Corſi . Dapprincipio dopo la loro rivolta , i 
Corſi diedero il comando a due o tre Generali, 
il che fu origine di querele , e mali effetti . Cia- 
ſcuna Provincia per queſto mezzo era indipen- 
dente dall' altra , e troppo ſovente ſoggetta ad 
agire contra il Genoveſe „ ſenza intenderſela col- 
le altre Provincie ; onde ne venne che per un 
lungo tratto di tempo le loro arme fecero pochi 
progreſſi . Paoli , il Padre del Generale preſente , 
. ebbe uno di coteſti comandi, ed ebbe la diſgrazia 
deſſere all' ultimo preſo prigioniero . Fu per pitt 
d'un anno detenuto , poi condannato a morire co- 


me traditore ; ma fu falyato per n. del 
A* 
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Mareſciallo Daun, e del Principe Eugenio. Qual» 
iche Genoveſe pentitoſi d'avergli dovuto dare la 
vita, cercò di farlo da alcuni aſſaſſini ammazza- 


re per iſtrada. Queſti erano piu di ſeſſanta, che 


Tattaccarono tutti ad un tratto , mentre ch' egli 
con la ſua compagnia non erano piu di dieci , ed 


avevano ſolo cinque piſtole , ed altrettante ſpade , 


con le quali fecero una difeſa si vigoroſe, che dis- 


fecero gli aſſalitori . Paoli incontanente ifugg! dall 


ö Ifola e fi portd a Napoli . 


'Queſto ſucceſſo ſi può riguardare come l'epo- 


en della liberta de Corſi. Avendo Paoli ſeco con- 
dotto il ſuo Figlinolo , il Generale preſentane o, 
Icbh' era allora molto giovine , la favorevole acco- 


glienza, ch' egli ebbe alla Corte di Napoli, lo 


miſe in grado di dare al Figlio la miglior educa- 
Z zione , di cui poteſſe far copia quella Citta . Egli 
fece tutti gli ſtudj ſoliti di Grammatica , di Ret- 
torica, ed Etica , l'ultimo de' quali egli fece ſot - 
to la direzione di Antonio Genoveſi , preſentemen- 
te Profeſſore di Commercio nella medeſima Citta 
di Napoli , il quale è ſenza dubbio uno de' prin- 
cipali ornamenti dell' Italia. Ma Paoli non fi 
cContentò di queſto piano d'educazione . Riſoluto di 
2 portar più oltre le ſue ricerche , quantunque en- 
ftraſſe al Servizio Militare aſſai per tempo, la ſua 
grande ambizione fu d'informarſi a fondo degli an - 
Itichi Stati di Grecia , e di Roma . Fu lungamente 
Ya quartieri nella Calabria, e nella Sicilia, e v'im- 
piegò tutte le ore libere nel leggere, e ponderare i 
3 mighori Autori . Di cid io ne fui aſſicurato Pul- 
tima Eſtate da diverſe perſone , mentre io fui in 
duelle parti. E veramente chiunque diſcorre con 


lui conviene, che facilmente cid creda , eſſendo 


eli perfettamente in poſſeſſ di Tucidide , Polibio, 


Livio, e Tacito ; e cid non gia per oftentazione , 
ma per uſo . Imperciocche egli fi è ſtudiato 5 far 
| | ſue 


XIV. 
| 


. 1 
— ——— — 


ſue proprie le loro cognizioni, e di adattare al ſuo 
nuovo popolo qualunque coſa egli ritrova propria 
per eflo . Ei medeſimo confeſſa, che le ſue {| 
ranze erano di formar ſe ſteſſo ſu i modelli d' uo- 
mini tali, quali furono Cimone , ed Epaminonda; 
e a dir vero egli ſi è loro cotanto av vicinato quan- 
to è mai poſſibile, nell' eleganza della ſua condot- 
ta, e nell' amore delle Lettere, ugualmente che in 
un appaſſionato deſiderio di ſervir la ſua Patria 
Egli trovoſſi pit d' una volta in procinto d' avere un 
Reggimento , la qual coſa, dic' egli, che temette 
ſempre, come la più grande ſventura, che gli po- 
teſſe accadere, come quella che lo doveya impe- 
dire dal venir qu a liberar la ſua Patria dalla 
oppreſſione de Genoveſt , il che ebbe ſempre in 
pen ſiero . Egli dice ancora, che la parola Reggi- | 
mento gli ha ſempre fatto ſentire un brivido per 
tutta la perſona, L'aſſaſſinio del General Gaffori, 
che ſegul nel 1754., fu il motivo di farlo venir in 
Corſica . 6 
Invitatovi, s'impegnò a venirvi, dando i Corſi 
a lui ſolo il comando, ben ſapendo, che fatali ef- 
fetti il dividere l'autorità avea fin' allora prodotti. 
E non tardarono guari a ſentire il dolce frutto del- 
la loro ſcelta , Ben ſi ſa com' egli ha rotti i Ge- 
noveſi per diverſi anni conſecutivi, ed in ultimo 
come gli ha sforzati nelle anguſtie, ove ora ſi tro- 
vano , Niuno poteva formare piani maggiori, che 
Paoli, e niuno pid di lui poteva arriſchiare la ſua * 
vita per mettergli in eſecuzione , Ma il ſuo deft» ? 
derio era di ſtabilirſi un carattere ſuperiore a a 
quello di Soldato , Troyo egli un Popolo ardente, 
e feroce , tutto fuoco nella cauſa della liberty. ma 
non abbaſtanza 228 da maſſime ſtabilite, Era- 
no i Corfi ſtati $1 lungamente avvezzi alle armi, 
che appena conoſceyano i nomi di Legge, e di Giu- © 
Rizia, ed erano impazienti di qualfivoglia _ 
| 3 
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Idi dare a ciafcun uomo il 
membro dello Stato, trovandoſene appena uno, che 
non pin ferite da moſtrare Dice d' avere ſcelto 


dica effere il piu con 


formare un nuovo Ca gl 
I farte gradatamente a miſura delle circoſtanze de tem- 
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OQueſto lo fece accingere alla grand' opra di dare 


* 


una novella norma al Governo, alla quale gli & 


riuſcito di dar compimento circa quattro anni fa . 
Egli dice, che ben Saccorge, che pud eſſere alte- 
rato per un migliore -- Che vi ſono troppo Rap- 
preſentanti, e che troppo grande ſpeſa ports il man- 
tenerli per qualche tempo - Mache fu in obbligo 


{uo deſtino di efler 


un Governo popolare come quello, ch' egli giu- 
facevole all' u ana natura; 

jalmente qualora il Popolo è eſcluſo della po- 
eſti eſecutiva — 135 diſſe, che in vece di 


ice di Leggi” , le avrebbe 
pi, e dell' indole del Popolo. Che cid, ch' egli con- 


ſultava, era il genio de Corſi, e che poteva riſ- 


ndere con Solone , che quantunque non aveſſe 
fatte 'Leggi ottime, aveva almeno fatte le migliori , 
Sch" effi foſſero capaci di ricevere — Si lagna di ayer 


1 roppo potere, e troppo grande influenza ſopra la 


nſulta ;_ doy* egli non yorrebbe averne niuna af- 
atto ; perciocchè dice, che quantunque egli ſiaſi 
con tutto lo ſtudio precluſo I adito all' eſſer ca- 
pace di venire ſcelto in eſſa, pure effi vogliono, 


\ 
1 
Ll 
- 


; che paſſi per legge ogni coſa, che poſſono penetra- 
re, 


> ', che tha a tt aggradevole, e cid anco ſenza 
2 altro eſame — Dice parimente , che le Taſſe poſ- 
fono eſſer poſte ſopra coſe pil proprie ; ma che fu 
= neceflario' nelle loro preſenti infelici circoſtanz e il 
kporle pra cole tali, che deſſero un redito ſicurg. 
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TA PODESTA' LEGISLATIVA..' 


E poſta nel Parlamento , o fia Conſulta , che 
rappreſenta Vintero Corpo della Nazione . Alcune 
volte un Villaggio, o una Citta ſola ha il ſuo Of- 
ficiale di Pace, ed alcune volte quattro o cingue | 
infieme ; qualora ſono molto piccoſe, ne hanno un 
ſolo . Ora Ia *regola è, che ciaſcuna Citta „ o ut 


2 141 « | 
numero di eſſe inſieme, che hanno il loro Official , 


di Pace ( fa Podefia ) , hanno diritto di mandare | 
alla Conſulta, uno che le rappreſenti_, il quale 
chiamaſi. Precc@ratore . Chiunque ha venticinque an- 
ni, è capace di efler&,nominato , ſenza eccettuare | 
verun Paeſano, non trovandoſi , quaſi uomo si me- 
ſchino in Corſica; che non abbia o un Giardiao, 
o qualche piccolo ſpazio di terra in ſua proprie- 
ta . Ciaſcun anno il 1 delle Citi, e Ville 
fi raduna per la ſcelta de loro Proccuratori, la 
uale fi fa per via di  ballottazione ; la Perſona 
eletta convien, che abbia due terzi di Voti. .Ol- * 
tre queſti Proccuratori, ve n ha altri, i quali 


rappreſentano i Preti, e i Frati . Ciaſcuna Pie- 
ve, o numero di Parrocchie , com' è fiſſato per 


coſtume , manda uno nominato alla ſteſſa ſoggia 
degli altri --- Cos} ciaſcuna Chieſa Collegiata o 
Capitolo ne manda uno. E. ciaſcun Ordine Re- 
ligioſo, come quello per eſempio de' Cappuccini, 
oe manda uno, che & ſempre il loro Padre 
Provinciale. Il numero di queſti ultimi PrÞcxly p 
ratori aſcende a circa cinquanta, e quello degli 
altri a quattrocento circa, ed in tutto ſono cir- 


ca 500., che fi radunano infieme nella medeſima x 
ſtanza, ed hanno egual voto in tutti gli affar E- 
cleſiaſtici; ma ne” Civili il Clero non ha voto, ! 


| almeno non I ha deciſivo , ma ſemplicemente con- 
ſulti vo. Circa il principio di Maggio il Generals N 
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ile in virtu di eſſer Capo del Governo , manda le 
ſue Lettere Circolari a tutte le Citta , ed ordina 
ad eſſi di ſpedire i loro Rappreſentanti a Corte un tal 

che dato giorno ; : | 
Toſto che ſono congregati , il Capo del Go- 
verno apre IAfſemblea , gl informa de' loro af- 
ue fari, indi li laſcia , e più non fi ritrova fra lo- 
I"? Bro. Eſſi allora eleggono un Oratore , o ſia Pre- 
ſidente per dirigere le loro differenze . Chiunque 


all' Oratore , il quale è obbligato a proporla alla 
Aſſemblea, ed ha una voce ſola, come gli altri. 
Generalmente vi ſtanno tra gli otto, e i quin- 
dici giorni, ſecondo che il richieggono i loro 
aſfari; e ſtabiliſcono, o annullano qualunque 
legge loro è in piacere, ed ordinano impoſſe, 
e pubbliche leve per Panno vegnente . Per due 
anni di ſeguito hanno dato al Generale la facol- 
ta di proibire l'eſportazione di qualunque genere 

di graſte, com' egli giudicherà opportuno; nella 
maniera appunto , che noi la diamo al Re no- 
ſtro durante la ſua ritirata dal Parlamento . Pri- 
ma di ſciogliere lAfemblea, ſcelgono due ordini 
di Magiſtrati per, I anno proflimo . La prima 
ſpezie è compoſta di nove , i quali hanno a ri- 
ſedere nelle Provincie per tutto ' anno, uno 
per ciaſcuna, eſſendo tutto il Regno compoſto 
di nove Provincie . Queſti fi eleggono per bal- 
lottazione, non da tutta I Aſſemblea, ma dai 
Proccuratori di ciaſcuna Provincia come quelli-, 
che ſi ſuppone, che conoſcano i meriti del Sog- 
2 getto , che appartiene alla loro Provincia, me- 
_Zeglio , che il groſſo del Popolo nel ſuo totale; 
cos! che a queſto riguardo pare , ch' eſh 


defſere ſcelto a- queſt' ufficio, che non | abbia 
trent' anni. II ſecondo ordine di Magiftrati 1 2 
ei 


voleſſe proporre qualſivoglia coſa, la da in iſcritto 


EZ tormino altrettante Commiſſarie Niuno Ee capece 
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è il Supremo Governo della Nazione , viene elet- 
to con lo ſteſſo metodo , uno per Provincia, 
e convien che abbiano compiti i 35. anni . Se ri- 3 
cuſano d' accettare queſt impiego , la legge gli 
obbliga ad una multa aſſai conſiderevole, oltre 
la difgrazia . Toſto che tutto l'affare è finito, 
che è quello di fare, o abolir leggi , o di eleg- 
gere gli anzi detti Miniſtri , il Preſidente ſcioglie 
FAfemblea . E paſſano quaſi dodici meſi avanti, 
che vi abbia un' altra raunanza legislativa . 1 


L'AUTORITA' ESECUTIVA. 


E' affidata al Supremo Magiftrato , o Supremo 
Gov?rno , o Conſiglio, imperciocchè queſti tre no- 
mi gli ſi danno promiſcuamente . Queſto e com- 
poſto di nove Miniſtri, o Conſiglieri come ac 
cennai di ſopra, i quali ſi eleggono annualmen- 
te, e riſedono in giro a Corte, tre alla volta 
per quattro meſi conſecutiyi : hanno 65. lire al 
meſ> aſſegnate loro per la Tavola. II loro Capo 
è il Generale Paoli, che sintitola Generale de! 
Regno , e Capo del Supremo Maziftrato di Corfica . 
Egli continua ſempre nella ſua carica , ed ha i 


detti tre Miniſtri ogni quattro meſi per ſuoi Af- 4 


ſiſtenti , cosi che a propriamente parlare vi ſono Þ 
dieci Conſiglieri . In tutte le coſe , che riguarda- 


no la Marina, e il Militare, egli e aſſoluto, e 
non & tenuto di dimandare il loro parere, e 


ſe lo fa, non & piu legato a ſeguirlo di quel 
che ſia uno de' noſtri et ad aderire allo 
avviſo d' un Conſiglio di guerra. Quando fi con- 
gregano , il G2znerils ſiede ſotto un ricco Baldac- 
chino di Stata con li Conſiglieri a qualche di- 
ſtanza da lui. La ſua Tavola, e il manteni- 


mento della Caſa è a ſpeſe della nazione, ſenza 


limitazione alcuna di ſomma, laſciandoſi intera- 
men- 


XIX. 
— —' — 


let- mente alla di lui diſcrezione Com egli puo c- 
ia , dinare qualunque ſpedizione gli piaccia, e deſti- 
ri- nare quel numero d'O.fciali, che giudichi bene, 
gli ¶ cos! pud diſporre del danaro pubblico come gli 
tre ¶ pare più ſpediente ; E la Conſulta , che a 
to „ lei dall jl fiſſare la total ſomma ;, che ha a 
leg- F ſpenderſi in quell' anno. L'autorità, ch egli tie- 
glie ne in comune con gli ater Conſięlieri, riguar- 
ati, da la politica interna delle diverſe Provincie , la 

nomina a certi Officj, e la giuriſdizione nelle 
materie Civili , e Criminali . In tutti queſti caſi 
Egli ha un ſolo Voto come gli altri, fuori che 
| = caſo di vita, e di morte ; perche ſe voleſ- 
ſe condannar a morte , ha un voto ſolo, ma 
ſe voleſſe aflolvere, ne ha due. Quindi ap- 
7 pare , che la maggior parte dell' autorita eſecuti- 
va è ripoſta nel Generale folo . Ma vi ſono al- 
tre circoſtanze , che lo fanno ancora più grande. 
In primo luogo yi e una Guardia di circa 
30. Soldati , che non ha altra incombenza , che 
di eſſer ſempre preſſo al Generale. Ben ſi ſa, 
che gli uomini aſtuti hanno in ogni tempo fatto 


juſo di queſto eſpediente , per aſſicurarſi la Si- 
| Fgnoria Jella loro Patria, Il Generale è ſenſibi- 
Aſ- le 2 queſia obbjezione , e dice che non ſoffrirà 
ſono lungamente d'aver una Guardia attorno , quando 


zuna volta il Paeſe ſara libero da tutt' i Geno- 
veſt . Ma la Conſulta infiſte in queſto 282 


„e qmente, poichè tanti attentati ſono ſtati fatti con- 
uel Fro la di lui vita. Pochi anni ſono fu in pro- 
allo FEinto d' efſere avvelenato in un Convento 

con- Egli trovo una þottiglia di yeleno nelle ſaccoc- 
dac- Fie di due uomini , che fi ſepp' eſſer opera di 
di- zlcuni Genoveſi , i quali avevan ordinato ai 


WFetti Commiſſarj di dipen.iere dagli ordinj di cer- 
o Frate, al quale aveano promeſſo la lor pro- 


era- fezione per fargli ayer un Veſcoyado in Corf- 
? i ca 


n 


ca. Furono queſti ambidue giuftiziati , ma il 
Frate ebbe la fortuna di ſcappare. Due o tre 


altri diſegni di queſta forte ſono ſtati ſcoperti ; 
e non ha guari , un Corſo ſcriſſe al Generale 
ſleſſo-, pregandolo di perdonargli d'aver dato luo- 
go nella ſua mente a' penſieri. di aſſaſſinarlo, 


come n' era ſollecitato da alcuni Genoveſi. Con 


tutto cid il Generale è ſuperiore ad ogni timore 


dorme ſu d' un letticino al dopo pranzo ſenza 


avere guardia yeruna preſſo a lui, ne verunz 
ne ha in ſua Camera la notte, o nella Sala at- 
. * , | | 1 
tigua . Ma quando eſce, e ſempre accompaꝑ nato 


da gran numero: Tale e Tordine affoluto della 


Conſulta . Sanno eſſi, che la ſalvezza dello Sta- 
to dipende tutta dalla perſona di Lui ſolo, ed 
hanno avanti gli occhj il fatto del Generale 


1 
\ 


quantunque non ſia ſenza precauzione ; ed e 
ſolito dire, che niun uomo dovrebbe mai en- 
trare in un impegno cosi arduo , com' egli ha? 
ſetto, quando tema d'Incontrar la morte . Nel 
ſuo Palazzo egli fla in figura di Privato , e 


nd 
fs 
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Gaffori , il quale fu ucciſo appena ducento paſſi 
lontano dal Palazzo di ſua reſidenza . Ma il“ 


Generale prende ogni opportunita di dire, che 


la Guardia dovrebbe conſiderarſi piuttoſto come 


deſtinata a far onore al Governo, che ad aſſicu- 
rare la ſua perſona . MOOR | 


In ſecondo luogo vi è una legge, che © proi-? 


biſce a qualſivoglia perſona di parlare contro i 


Supremo Conſiglio, ſotto pene ſeveriſſimge A 
prima viſta cid ſembra diametralmente oppoſto 


allo ſpirito di liberta. Ma il Generale dice 


che nel tempo ſteſſo, che queſta legge fu fat- 
ta, egli ottenne di farvi inſerire , che ciaſcun} 
Membro della Conſulta avrebbe piena liberta di 


ſcandagliare le azioni del Supremo Conſiglio col 
maggior rigore - Per queſto mezzo la ſua Con- 


ſulta 


XXI. 


— 


mne 
— — ͤ — — . 


alta è ſoggetta a ſcruttinio in ciafcun anno. E. 
Penchè egli poſſa eſſere indipendente da' ſuoi Con- 
ſylieri in molti caſt, egli non può eſſerlo dalla 
Conſulta . Ma la verita e, ch' era neceſſario fare 
la ſuddetta Legge, perciocchè i Genoveſi fomen- 
Ftavano tra la plebe tante diviſioni , che troppo 
ovente ſarebbe | queſta deyenuta a diſcorfi ſedi- 


nore, : 
d é zioſi, ed avrebbe diſtrutta quell' armonia , e 
en- confidenza, che ſono neceſſarie al compimento 


ha Adella grand' opera della liberta . Dopo che que- 
Nel Iſta fia ſtabilmente piantata  , egli fara abolire 

FT queſta Legge, come delle altre, a riguardo delle 
erza & quali egli allega ſempre come in iſcuſa quel di 
runz Virgilio : LL 


a at- | , k \ | 
nato Res dura, & zovitas Regni me talia cout 
dell, . ths. | . * | . Dia] 
Sta- In terzo luogo egli ha autorita eſpreſſa con- 


ed f feritagli dalla Conſulta, di trattare con qualun- 
erale que Potenza circa la pace, o la guerra . Que- 
paſſi {ſta pare a prima viſta un' autorita illimirata -. 
| ij] Ma biſogna accordare , che d' un' autorita come 
che F queſta , è neceſſario che qualcheduno ne ſia ri- 
ome veſtito, altrimenti durante il receſſo della Con- 
icu-ſulta, non fi potrebbe far nulla . Egli ha per 

altro preſe tutte le miſure, perche non ſia in 
ſuo potere l'abuſarſene, poichè ha fatto paſſar 
nella Legge, che quantunque egli poſſa fare 
Trattati con chiunque gli paſa, non può eg 1 
concluder nulla, ſenza il conſenſo del Gran Con- 
ſiglio di Stato. Queſto Conſiglio può conſiderarff 
come formante parte dell' autorita tanto eſecuti- 
va, quanto legislativa . Egli e compoſto di no- 
ve Miniſtri , che formano attualmente il Supre- 
mo Goyerno , e ſimilmente di quelle Perſone, che 
ſono ſtate una volta Membri del Supremo Gover-- 
no. In tutte le materie di conſeguenza, E * di 

are 
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fare alleanze cogli Stati eſteri, egli E obbligato 
ad eccitargli, ed ha voto preponderante nel caſo 
_ d'eguaglianza . | | 

Ad un' altro riguardo il Gran Conſiglio & 
parte della podeſta legislativa , imperciocche tutti 
i Membri hanno diritto d';ntervenire alla Conſul- 
ta, come i Proccuratort , e di proporre quanto 
loro ſembra giuflo, per bocca del Preſidente : 
onde ne deriva , che il loro potere fa loro fare 
una gran figura in cotefte raunanze , e ſerve co- 
me di un freno all' ardore della plebe . 

Qieſto è un fedele Ritratto del preſents Go- 
verno di Corſica , il quale merira tutta la noſtra 
attenzio1e , Che un Governo fi andaſſe avvici- 
nando per gradi alla perfezione , non vi fa biſo- 
gno di mezzi ſtraordinar) ; not ne abbiamo vedu- 
to l'eſempio nel noſtro. Ma che uno Stato come 
la Corſica, eſauſto da una guerra di trent' anni, 
ſempre perſeguitato dalle piu forti Potenze della 
Europa, barbaro , e ſenza Lettere, tutto ad un 
tratto giunga a godere del più libero Governo , 
che ſia nel Mondo, ſembra coſa che paſſa l'u- 
mana credenza ; che queſto poi fi ſtabiliſſe da 
una perſona, la di cui educazione fu tra le Ar- 
mate, e che non ebbe altri vantaggi, che quel- 


li , ch' erano frutti del ſuo merito perſonale, ſem- 


bra veramente un prodigio . 


LA PODESTA' GIUDICIALE . 


i 


E' ſtata ultimamente appoggiata al Supremo Conſiglio. 


Io ho di ſopra fatta menzione , come al rau- 


narſi della Conſulta, i Proccuratori delle ditie- 


rent i Provincie ſcelgono un Miniſtro per ciaſcu- 


na, il quale propriamente & il. Giudice prinia- 


rio 


* 
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rio della  medeſima . Ciaſcuna Cirta , o almeno 
ciaſcuna unione di Villaggi ha il ſuo Podetta per 
decidere nelle Cauſe Civili , e Criminali di poco 
momento. Ma in qualunque caſo di conſeguen- 
za fi dee ricorrere al Miniſtro della Provincia. 
Queſto ſi elegge anno per anno, ed ha la Ta- 
vola ; ſenza verun ſalario . Negli affari Crimi- 
nali egli ultima il Prozefſo, e può infliggere 
qualunque multa , o pena corporale ; può anche 
condannar alla pena di morte , ma deve mandar 
il Proceſſo al Supremo Governo , perche la ſua 
Sentenza ſia confermata, o annullata . Negli at- 
fari Civili la ſua Sentenza è finale , ſe il valore 
della Cauſa non eccede le 5o. lire, Se fi tratta 
di maggior ſomma , la Parte pud appellarſi alla 


ROTA CIVILE . 


Queſta è compoſta di tre Legali, i quali riſe- 
dono ſempre a Corte, ed hanno per ciaſcuno 
ſeffanta lire di paga al meſe . Queſti dovrebbero 
propriamente eflere nominati dalla Conſulta ; ma 
dotdinario ſono eletti dal Generale, il quale e 
dalla Conſulta pregato di eleggere que tali, che 
egli giudica proprj , e di rimuoverli a ſuo pia- 
imento Da queſti vi Ee appellazione al Supremo 
overno, purche fi veda che uno ſia ſtato mol- 
to aggravato ; ma qualunque volta queſto non 
e accaduto, ſimili appell azioni ſono ſlate ſevera- 
mente proibite. 
| Nelle Citta mercantili , come I/ofarofſa , e 
ampoloro, vi fond Giudici , che decidono 5 
e dai 


mariamente in ogni a fare di Commercio, 

quali non ſi concede appellazione. 

Queſto ſtabilimento della Podeſtà legislatiya 

molto meno ſoggetto ad eccezioni, che parecchi 

altri nell' Italia; eppure il Generale è riſoluto di 
a Ten- 
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renderlo molto migliore, toſto che occaſione fe 
ne preſenti . Egli ha ia animo di preſto abolire 
ogni ſorta di tortura : di ottenere dalla Conſulta, 
che renda vitalizio l'impiego di Giudici di Rota ; 
e d'introdurre quel gran baloardo della Liberta , 
cioè il noſtro metodo di dar cauzione ; come pure, 
ſe ſara poſlibile , i noſtri Giurati.; e mi ha fatto 
Tonore d'incaricarmi , che gli traſmetta il noſtro 
metodo di procedere in queſti due Ca. 
Si regolano nel generale ſulle Leggi Munici- 
pali del Paeſe , ed oy' eſſe mancano, han ricorſo 
al Codice Giuſtiniano , ed alle Pandette . Ciaſcun 
anno la Conſulta fa delle Leggi ſecondo , che il 
biſogno lo eſige . yy" 
Le Cauſe Eccleſiaſtiche fono agitate nel Tri- 
bunale del Vicario Apoſtolico; il quale fu quivi 
mandato dal Papa, ed ha la fieſfa autorita , che 
aver ſogliono cinque Veſcoyi . Da queſto ci è ap- 
pello alla Corte di R ma 
Dopo, che il Generale ebbe regolato il Go- 
verno , e le Curie di Giuſtizia, ſi preſe cura della 
educazione. Nulla s'inſegnava nel Regno , fuorchè 
un po'di Rettorica , e di Grammatica , e cid dat 
Geſuiti , che ſtavano in due angoli dell Ifola ; i 
quali iſtruivano la Gioventù in nulla più che nei 
mer i elementi .. Tutti coloro ,. ch' erano agiati di 
ſoſtanze, erano coſtretti di portarſi a Piſa, o a 
Padova a ſtudiare : que' che non avevano di che, 
per la piu parte ſe ne rimanevano nell' ignoran- 
za, eſſendo politica de Genoyeſi Iinclinare lo ſta- 


to alla barbarie . 
LUNIVERSIT Al. 


Fu eretta circa quattro anni fa ſotto gli auſy»i- 
cj del Generale, a un di preſſo ſul piano medeſi- 
ſimo delle Univerfita circonvicine . I Profeſſori abi- 
tano tutti inſieme , e ſono provveduti de' loro Ap- 

4 par- 
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artamenti, e di cinquanta lire al meſe : E fanno 
e lezioni loro gratis a tutti que' Gioyani ,, che 


amano di frequentarli ; i quali alloggiano a parte 
in diverſe Caſe , e ſono mantenuti da' loro amici. 


I PROFESSORI SONO DIECTI , 
cioe: 


Enca . © 5 
Teologia Morale + 3 
Dogmatica . 175 
K 
Ge ometria . 
Dritto Ciwvile . 
Dritto Canonico . 
Horia Sacra. 
Logica e Metafifica . 
Retorica , e Grammatica 


O n or r 


buy 
9 


A queſti il Generale ha intenzione di aggiun- 
erne 4 un altro , che ſara di Fifa . Oo ni 
ioyedi la ſtudioſa Gioventù diſputa in tutte Ie 

ſcienze , che ne ſono ſuſcettibili ; ed in ogni Sab- 


bato convien che dia conto di quanto ha imparato 


in quella ſettimana. Oltre a cid ſono eſaminati 
una volta all' anno pubblicamente in preſenza del- 
la Conſulta, si che tutti poſſono conoſcere il pro- 
fitto , ch' effi han fatto ne' dodeci meſi ſcorſi . $I 
fatta inſtituzione ha gia prodotti mirabili effetti ; e 
il coſtante incoraggiamento , che il Generale da 
agli Studenti , ed a Profeſſori, crea un' emulazio- 


ne fra tutti , che è raro ritrovare altrove . 


La Geometria è lo ſtudio, nel quale rieſcon 
meglio, e per cui ſono pit inclinati . All' ultima 
Aſſemblea della Conſulta dodici Fanciulli fi acci n- 
ſero a ſciogliere qualunque Propoſizione de 12. 
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Libri d'Euclide , ſopra i quali numerarono tutte le 
Propoſizioni , e ne fecero altrettanti Biglietti. II 
Generale li cavava a ſorte, e cos! diſtribuivali a 
ciaſcuno degli Scolari ; i quali dimoſtrarono magi- 
ſtralmente cid , che tocco a ciaſcun di loro. Di 
queſt” inclinazione della Gioventù Corſa alla Geo- 
metria, il Generale intende quindi innanzi di pre- 
valerſi ; 

I Redditi dell' Univerſita , com' ella è tuttavia 
in uno ſtato d'infanzia , ſono aſſai piccoli . Cia- 
ſcun Parroco è obbligato a contribuire dodici lire 
all' anno; e ciaſcun Pievano , che è alla teſta di 
un 'certo numero di Parocchie , ne paga lire 18. 
Queſta è una buona Politica , Seen il Clero e 
eſente dalle comuni levate dello Stato. Oltre a cid 
» hanno de' piccoli frutti appropriati allo ſteſſo 
oggetto , i quali appartengono ad alcuni Monaſteri 
eſteri: e il Generale vi ag iunge poi quanto fi può 
riſparmiare dalla caſſa pubblica, | 

In uno Stato naſcente , come queſto , è natu- 
rale che le pubbliche rendite ſiano di poca conſide- 
razione . Conſiſtono eſſe nelle feguenti coſe : _ 


1. Alcune Joftanze confiſcate de Genovef. 

2. Una taſſa ſopra la Carta bollata , o un ſoldo 
per foglio, che „, adopera ne Tribunali di Giuſlixia. 
3. La Capitaxione, o fia tre lire, che paga ogni 
Capo di Famiglia 5 | wth on 
4. cinque per cento di tutt' i generi di qua- 
lunque ſorta introdotti , o eſportatt . 2.4 
5. I carico ſopra il Sale, il quale vl & tutto 
Portato da Trapani. Pagano ſempre vicino 4 mexzo 
ſoldo per libbra; ma non ſono obbligati a prenderne 
di pig di quello, che lorapare . | | 
It Generale dice, che quando le coſe ſaranuno 
ſiſtemate , ſettecento mila lire annue di Dritti , e 
Taſſe ſaranno ſufficienti . Egli penſa di * re 
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da qui innanzi Tefportazione , e di laſciare i Drit- 
ti ſoltanto 14 le coſe introdotte df luſſo, ſgra- 
yandone quelle di neceſſity . Al ſentirſi la reſa 
del Forte di Capraja , Ia Conſulta immediatamente 
yoto per un ſuſſidio temporario per  indennizzare 
la Teforzria . Al contrario fi ſa troppo bene, che 
i Genoveſi ſono si oppreſſi, che non poſſono far 
un paſſo pil avanti nell alzar le Taſſe, ſenza ror 
vinar affatto il loro popolo. 5 


A 6. d Asolo 


Partimmo da Corte queſta mattina, e andam- 
mo a Murato per vedere alcune altre parti della 
Iſola. Per diverſe miglia camminamimo ſulle ri- 
ye del Golo, che abbonda di Trote, ed Anguil- 
le. Queſto è il comune ricettacolo de' Tortenti 
di quel paeſe , e nell' Inyerno è rapidiſſimo, ma 
nell Eſtate pare piuttoſto un Torrente } che un 
fiume , benche ſia il pitt largo, che ivi fi veda-. 
Cavalcammo a Canavagera ſopra una grande, e 
ſcabra catena di precipizj , i quali pare che ab- 
bondino di curioſità naturali, come di miniere di 
rame , e carbone, marmo bianco, e d'una ſpe- 
zie di color roſſo, che raſſomiglia al porfido +» 
La malageyolezza delle ſtrade fu in qualche parte 
co n penſata dai proſpetti; Imperciocchè vedemmo per 
parecchie miglia di ſeguito il Golo nel ſuo fondo, 
con le alte montagne di Rofigno, ed Orexza pens 
denti ſopra di eſſo all' oppoſta parte, e larghe 
aperture nel piano di Caſinca, e la veduta della 
Iſola '4'Elba . Da Cana vaggia cos) il cammino , 
come la Campagna, ſono tollerabili per circa due 
miglia . V'erano alcune parti delle Colline colti- 
vate, il che molto mi forpreſe. Ma queſta 
opera degl' induſtrioſi Luccheſi, che coſta ven- 
gono in gran numero ogni anno , e vi ff ferma- 
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no dal principio di Dicembre fino alla fine di 
Marzo ; e generalmente portan via con loro da 


ottanta a cento lire Genoveſi per ciaſcuno . Io 


fui aſſicurato, che anno paſſato non ve n' era 
nell' Iſala meno di undici mila. I Corſi ſono ſtati 
$) lungamente avvezzi alla guerra, che non 


poſſono arare eſſi ; l'unica cura, che fi addoſ- 


ſano, ſi è quella de' loro vini, e delle ulive 
It rimanente del viaggio ci conduſſe per ſelvagge 
ed incolte montagne , le quali probabilmente tor- 
nerebbero in grande ayvantaggio , ſe vi ſi cer- 
caſſero Minerali , 1 per il Monte 
Tenda . Verano caſtagni in poca quantita diſperſi 
ua e Ila , e molti corbezzoli , i quali non ſolo 
rvirebbero a far graticchj, come ũ praticava ai 
tempi di Virgilio, ma anche per ſerramenti di 
porte, eſſendo d'una groſſezza ſtraordinaria 


5 | A' 1. Agofto . | | 


Murato. & una piccola. Città, che fa circa cin- 
quecento anime, e gode d'\una fituazione molto 
amena .;E' circondata da, un, Teatro, di Collinet- 
te „ che producono quaſi dĩ tutto, vino, grano ec. 
La terra è pet la maggior. parte leggiera, ma 
pure fruttifera anche verſo le cime delle Colline , 
d'un colore come di Caffe , e rende bene ſpeſſo 
dal venti al 25. per uno. Da Maurato a. Fornali 
trovammo la Campagna egualmente amena. Cam- 
minammo nella valle, in mezzo d'jnnumerabili 
piccioli Villaggi , edificati alle coſte delle Colline 
coperte affatto di Vigne, o oliveti . Aveano co- 
minciato ad ammaſſare in mucchj i ceſpuglj ſul 
terreno, ed abbrucciarli ; e cosl li laſciano a mi- 
gliorare il ſuolo ſino all' Ottobre , quand' eſſi co- 
minciano generalmente ad arare per la prima vol- 
ta; e ſeminano in Dicembre . Preſſo F e 1 
e 
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che è nella Provincia di Nebbio , come pure lo 
& Murato , noi trovammo la noſtra Nave ritor- 
nata da Livorno. Ma ſiccome , ci trattenemmo 
due ore avanti di far vela , io profittai della con- 
giuntura per diſtendere le poche offervazioncelle 
ſeguenti , tali quali mi vennero in mente sl per 
quello che io aveva veduto, come per quello, che 
m'era ſtato comunicato . 

L'Ifola , come diffi di ſopra, è diviſa in no- 
ve Provincie . Io ho dato particolar ragguaglio di 
tre, cioè Capo-Corſo , Nebbio , e Balagna . Caſinca & 
una Provincia grande, e produce aſſai nel tota- 
le, come frumento , olio , e caſtagne, e queſto 
ultimo in gran copia nelle yicinanze di Amnpu- 
gnani : E verſo Baſtia v ha un piccol Villaggio 
chiamato Pietranuoda, dove le colline danno molto 
buon vino . 

Aleria E propriamente il granajo della Cor- 
ſica, e molto meglio coltivata dell ultima. V'ha 
in queſta Provincia una Valle preſſo a ottanta 
miglia in lunghezza, e dalle ſei alle quindici 
miglia in larghezza lungo la coſta del mare , la 
quale produce canape , e lino, e grano molto ec- - 
cellente. Vi è anche coſti un ramo di mare ſimi- 
le a quello di Trapani, ed è capace di fornire il. 
ſale a tutta Tifola.. | 

La Provincia di Corte ha una paſſabile ab- 
bondanza di grano, ma abbonda più di caſta- 
gni , i quali danno gran raccolta nelle alte mon- 
tagne di Orezza, e di Roftino , Preſſo Niolo, che 
è circa dodici miglia diſcoſto dal Mare, v'ha un 
gran boſco di Pini groſſi a modo di poterſens 
fare Alberi da Nave . 8 

Vico è una piccola Provincia, con tutto cid 
produce molto grano, e vino, e vi ſono delle 
pianure preſſo il Sagone, che ſono notabilmente bug- 
ne per il grano. | 


Ca- 
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caro è in generale la più infeconda Provincia 
di Utte , | L 
| ” La Rocca, che guargda la Sardegna, è la 
Provincia più grande; verſo Bomfaxio molto mal 
coltivata , ma in alcuni luoghi particolari mara- 
viglioſamente fertile. Sonovi piccole valli in mez- 
Zo alle piu alte montagne, le quali per tre o 
quattro anni di ſeguito produrranno grano alla 
proporzione di cinquanta per uno ſenza biſogno 
di verun ingraſſo , Ma vi ſono de' luoghi, che 
non ſono ſtati rotti da tempo immemorabile, e 
dove abbrucciando tutt' i pezzetti, che trovano 
nella terra „ dopo tre o quattro anni ſi offerva , 
che rendono circa dodici per uno , Queſto & il 
caſo di alcune terre yicine alle Montagne di 
Fiumorbo in queſta Provincia, e cos} di alcune 
preſſo Ajaccio; il che ſeryira a confermare il 
ragguaglio, che ci da il Signor Tauſin della fer- 
tilſtà dell' Ifola 4 quantunque non tha ſempre da 
crederſi a quanto egli dice, | 

LIſola per la maggior parte è fatta di mon- 
tagne , le quali quantunque non ſiano da confron- 
tarſi in altezza cogli Apennini , pure ſono piut» 
toſto alte, e ſono ſtate molto utili ai Corſi nel- 
le loro Battaglie co Genoveſi. Il Generale mi 
fece vedere un poſta a Corte, doye egli con 
cinque mila Uomini potrebbe difenderſi contro 
un Armata dj quaranta mila. Sotto queſte 
Matague ſonovi tratto tratto delle Colline, co- 
me fi yede nella Toſcana , le quali ſono aſſai 
Del grano ne hanno abbaſtanza preſente nen- 
te, anno comune; e non v' ha dibbig, che ne 
avranno molto di pitt del loro biſogno, una vol- 
ta, che abbiano poſta I agricoltura ſu un miglior 
piede, | | 4 
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II vino, e Folio , come io ho offeryato , ſo- 
ho grandi articoli di eſportazione, come pure le 
caſtagne . 5 

| Canape, e il lino ſono, in copia moderata, 
e ſpezialmente nella pianura d'Aleria . | 

La pochiſſima Seta, che hanno, è molto ſti- 
mata , e i vende di pit di quella di Levante 
Ma hanno piantati molti mori nel corſo degli ul- 
timi cinque anni ; e il Generale ne ha dato I e- 
ſempio agl' Ifolani , empiendone il ſuo proprio 
Giardino, e proccurandoſi i migliori ſemi della 
Francia . h 

Quanto alla lana , il clima è troppo freddo 
per le pecore gentili . Hanno pecore. della forte 
comune , che ſomminiſtrano al Popolo di che 
fare le loro groſſolane calze , e veſtiti, ſenza 


mandare per effi a prender lane dagli eſteri. 


It mele è di due forte, amaro, e dolce. 


L'amaro è fatto da fiori di certi alberi , come 


boſſo, caſtagno, e taſſo, e queſt ultimo è il pit 
nemico al mele , ed havvene aſſai copia in Cor- 
fica , onde Vaugurio, del Paſtor Virgiliano : 


Sir tua Cyrncas fugiant examina Taxos . 


Queſte tre ſpezie d' Alberi vengono co- 
unemente nelle Montagne, e il mele , che ivi 
fi fa, ſerve molto bene per le Spezierie. II dol- 
e ſi fa ſpezialmente nelle ſpiagge, come preſſo 
lleria, ed una piccola quantita a Tavagna . Ve- 


Famente ad Aſco, che E una Pieve di Caccia, 


d un paeſe montuoſo , ſe ne fa del dolce, che 
aon ha biſogno d'invidiare quello di Spagna; eſ- 
endo che quivi non ſono Taſſi, ma in vece 
i abbondano le erbe aromatiche , Riferiſcono , 
he gli antichi Romani fi faceyano dai Corſi pa- 
Fare un gran tributo di cera . Queſto era ve wag 
rale 
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rale: quando i Romani preſero IIſola, fecero loro 
abbandonare Pagricoltura , la qual coſa gl induſſe 
naturalmente a coltivare poi le Apt. 

Miniere di Rame , d' Argento, e Piombo vi 
ſi troveranno certamente, ſecondo tutte le appa- 
renze; e ſimilmente di carbone . Del ferro non 
ne hanno, il quale per altro non è di tanta im- 
portanza , non avendo a fare , che un picciol 
ny 85 per andarſelo a provvedere all' Iſola 

' Elba . 75 

A Silca vi ſono marmi ſquiſiti di molte ſor- 
ti . Preflo Calenzara vi è del diaſpro ; e varj 
Hfiumi portan git! pezzi d' una pietra rofla , che 
imita affatto il porfido . my TR 

II Paeſe è ben fornito di Golfi , come quelli 
di S. Fiorenzo , e d'Ajaccio , e Porto wecchio , la 
forma del quale è eſattamente ſimile al Porto di 
Siracuſa , ed è di pochiſſimo inferiore, al Golfo 
della Spezia. | | 
Da queſte poche offervazioni appare , che 
queſt Ifola è paſſabilmente fornita delle. coſe ne- 
ceſſarie alla vita, e che ha degli articoli di eſ- 
portazione . Ella. è circa cinquecento miglia in 
circuito , ma non è la meta popolata in pro- 
porzione della ſua grandezza , non contenendo 
pit di cento ſeſſantamila anime, ſecondo ultimo 
computo ; eppure in queſti dieci ultimi anni 
aumentara conſiderabilmente, perciocche il nu- | 
mero delle Famiglie, che venivan diſtrutte per if 
loro privati odj , ed animoſita , le quali erano dai 
Genoveſi incoraggiate, era molto maggiore, del 


numero di quelle, che furono rovinate per la 


uerra. Qualora un Popolo vive felice, non haf 
'uopo d'incentivi al Matrimonio . Quinci è chen, 
in Corſica tutti ft maritano; e le Donne ſonof 
maraviglioſamente. feconde , partorendo da 8. a 
14 Figlivoli . Ma quantanque il 6 
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abbig troyato di neceflita [incoraggiare al Matri- 
monio , egli ha pero tenuti due altri metodi, che 
non poſſono a meno di produrre buoni effetti . 
In primo luogo, egli ha offerto un premio ad 
un Medico eccellente, perche veniſſe in Corſica, 
ed i noculaſſe tutta I'Lfola . Imperciocche il V ajuo- 
lo frequentemente v infuria „e comunemente vi 
à $1 peſtifero , che uccide la meta di quelli , che 
ne ſono  attaccati.. In ſecondo luogo, egli ha ac- 
cordata una general tolleranza a perſone d'ogni 
Nazione, e dogni Religione . Anzi laſcia loro 
non pure ogni liberta di coſcienza , ma tutti 
quanti i Privilegj , che godono i Nazionali , ec- 
cettuato quello di coprire pubbliche Cariche , Coe- 
rentemente a queſto un Ebreo, che & ſtabilito ad 
Iſolarofſe , infi „ ſopra il ſuo diritto 
di votare all' elezione d' un r di 
quella Cittàa Il. caſo fu 105 al largo nell' Aſ- 
ſemblea generale „ed ebbe ſentenza ee 
II carattere., che alcuni antichi Scrittori han- 
no attribuito ai Cork , molto ſvantaggioſo . Ma 
of. quella diſpoſizione. ſanguinaria degli uni contra 
| gli altri, oggidl & paſſata; e ſono cangiati tal- 
mente, che ogni volta, che ſi giuſtizia qualche- 


5 18 . ls _ coſa _ ceade di redo, , e Ae. 

igarli ad interyenirvi . a loro maligni- 
1925 ta è rivolta contra i r La ſucchiano i 
yy Bambini col latte, e le prime parole, che co- 
nu” minciano balbettare , * queſte: Andaremo alla 
igen, anderemo a combattere : E uſuale tra i 
0 Jol Fanciulli dividerſi Ny due partiti , Genoveſe, e 
. orſo ; e non s e mai yeduto fin ora, che il 
1 ha Partito Genoyeſe ſia imaſto vincitore ; perche 


quelli , che rappreſentano i Corſi , yorrebbero 
piuttoſto morire, che cedere. 

L. aſſaſſinamento del Generale Gaffort li rendey= 
e mille volte pit 3 di quel tho ſoſſero 
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dianzi . La Moglie di lui ſi trovaya ſul luogo] 
quand' egli fu ucciſo ; ed in vece di moſtrareſy 
veruna debolezza di dolore, ordind al fuo Fi- 
glio , che avea circa 12. anni, di prendere inf 
mano la camicia inſanguinata del Padre, e giu- 
rare, che non avrebbe mai perdonato ai Geno- 
yeſi . Da quel tempo in poi le Donne fanno a 
gara cogli uomini a dimoſtrare la loro deteſta- 
Zione. Nell' ultima Battaglia di Campoloro, che 
' fu $\ fatale a' Genoveſt, una Donna portaya 
polvere da ſchioppo a ſuo Marito , ed avendc 
queſta ſubitamente preſo fuoco, e portatole via 

un braccio, fu coſtretta a fermarſi , e in ter 
mine di mezz' ora le venne riferito, che fue 
Marito era morto . Ad una tal nuova cadde in | 
deliquio , e il Generale ia perſona, com' eglifteſ-ſ | 
ſo mi diſſe , andò à confortarla . Riavutaſi al-] 
quanto, non gli riſpoſe altro , che queſte po- . 
role : Ho perduto un Marito', ed un braccio , md , 
tengo wn Figlio, che combat terd domant -. 'Eſempj dif | 
queſta ſorta ci richiamano alla memoria quello || ; 
che fi è letto della Madre di Braſida, e d' al 
tre Donne Spartane, E a dir vero ho vedute 

io ſteſſo un fatto, che non la cede punto 
quelli . Paſſando io per un Villaggio vidi ur 
gran numero di gente , che s'affollava attorno 

una Donna, ed avendone chieſto il motivo 
mi difſero , ch' erano venuti a ragguagliarla del 
fa morte d'un ſao Figlio, ch' era Soldato . El! 

non riſpoſe nulla, ma chiamd fuori di caſa u 
altro Figlio, e gli diſſe in aria gioviale , che bi 
ſognava, che andaſſe egli a ſervire in luogo de 

morto . | 

L'eſſer ferito è ſtimato un onore grande, 
quaſi tutti i ſervi del Generale poſſono moſtr 
re varie cicatrici . E ſe Veſlere ſtato ferito è ur 
onore cos) grande, quanto maggiore lo & Lye 
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dere i proprj Figlj al ſervigio del Pubblico ! Co- 
loro, che gli hanno perduti, ſi ſtimano d'aver d- 
ritto a qualunque coſa . All' ultima raunanza dei 
Conſiglieri di Stato, una Donna s' adoperava per 
aver acceſſo nella Camera, ma non glijelo vo- 
levano permettere . Sopra di che ella eſclamava: 
Ho ferdu to tre Figlj , laſciami entrare : Un Uamo, 
a cui parimente avevano rifiutato I ingreſſo 11 
miſe a gridare : Quel ſolio e tinto del ſangue del- 
la mia Famiglia; laſciami entrare : Hanno vera- 
mente una ſpezie di entuſiaſmo ogni qual volta 
fi parla di queſte materie: E la ſteſſa coſa & dal 
primo all' ultimo; e il penſiere di arrenderſi e 
peggiore della morte . Pochi anni fa un Corſo 
ftava guardando dalla ſua fineſtra, e vide alcu- 
ni de' ſuoi Paeſani arrenderſi a' Genoveſi . Que- 
ſto fece in lui un' impreſſione tale, che riſolvet- 
te di non uſcire mai più di caſa; e alla ſua 
morte, che ſuccedette quattro anni dopo, laſcio 
ordini poſitivi, che il ſuo cadavere foſſe ſepolto 
fuori della viſta della Citta 
Oltre queſt' odio implacabile contro de' Ge- 
noveſi, hanno un altro motivo baſtevole ad ani- 
marli . Vi ha una diviſione agraria de' Terri- 
torj , non iſtabilita per legge , ma cosi di fatto 
ſuſſiftente . Vivono come ſe foflero in comune , 
e fi trovera appena uno, come io offeryai, che 
non abbia qualche piccolo podere , che poſſa chia- 
Ell; . nar 
* mare ſuo proprio . Queſt' idea di proprieta li 
rende diſperati nelle occaſioni . E a dir vero, ſe 
non foſſe per queſto, quanti ne conteremmo tra 
il numero ſtupendo di quelli , che portano le ar- 
me nell' Ifola ? Il Generale mi ha aſlicurato-, 
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are ch esli pud far paſſare in reviſta trenta mila uo- 
2 w mini in qualunque emergente , che vale a dire, 
pe uaſi la quinta parte di tutta la Popolazione ; e 
lere | ® queſti ſolo cinquecento, ricevono qualche 
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2 meno d'interrogar il Generale, come ſi ſa- 
rebbe portato riguardo a' Geſuiti, quando foſſe 
Nato padrone delle Piazze , doy' eſſi ſono ſtati 
alloggiati . Egli diſſe, che in queſta , come in al- 
tre ſimili circoſtanze, Occafio rerum gerendarum 
Minifra , è il ſuo motto. Ch' egli fi farebbe la- 
ſciato guidare dalle circoſtanze de tempi * che 
per ora non ayea formata niuna riſoluzione cir- 
ca di loro; ma che fe coll andar del tempo eli 
aveſſe tollerati , non avrebbe permeſlo , che foſ- 
ſero viſſuti in corpo diftinto „ ne aveſſero ve- 
runa confeſſione pubblica, ne di tenere ſcuole ; 
ne predicar ſovente in pubblico 3 
Ma vi ba un' altra circoſtanza, poco cono- 
ſciuta in Europa, che di al Generale un piu 
reale faſtidio , che tutti gli oftacoli , ch' eeli ha 
fin qui incontrati E per qual' artifizio ſiaſene 
venuto à capo, è difficile i! deffinirlo. Queſta 
& I Editto emanato dalla Corte di Londra nel 
1964. , che proibiſce a qualunque Suddito Bri- 
tannico di commerciare co' Corſi . Secondo i prin- 
cipj di Liberta'cid non è tollerabile . I Corſi rap- 
preſentano oggidl la parte glorioſa , Che noi rap- 
b al tempo della noftra rivoluzione . 
Sono eſſi infiammati da medeſimi giuſti motivi, 
ed animati dal medeſimo ſpiffro di Liberta. Ed 
io ſon ficuro , che in punto di ' Politica noi ab- 
biamo fatto un paſſo molto precipitato ; imper- 
cCiocchè niente tornerebbe più a conto all' Inghil- 
terra, che un Commercio ſtabilito con queſt' Iſo- 
la; la quale produce olio, ed altri generi, di 
cui noi abbifogniamo . Sentono bene f Franceſi 
"queſto vantaggio ; che ſebbene tengono guerni- 
Sione nelle Citth Corſe per li Genoveſi, pure han- 
no un gran traffico co' Corſi, e vi è una Fami- 
glia Franceſe attualmente ſtabilita ad I/olaroſa per 
queſt effetto . Anzi i Genoveſt medeſuni traffics- 


50 


XXXIX. 


* f » 
* A 1 


— 


no ſeco loro. Vi vengono di ſpeſſo ſotto falfi 
colori ( ben noti ai Corſi i quali però non ne 
parlano ) . I Genoyeſi prendono da queſti molto 
olio , ch' eſſi miſchiano con quello di Proven- 
za, mandano poi in Inghilrerra per olio di Fran- 
cia. E miſchiano ſimilmente i loro vini bianchi 
con quelli di Malaga, & &&li mandano per vini 
pretti di Spagna. Io fui aſſicurato della verità 
i queſto, tanto in Corſica , quanto a Livorno 


Ma quello , che ci dovrebbe fare pit pronti ad 
aprire un Commercio libero con la Corſica , fi & 
ho i noſtri Mercatanti vi trafficano preſentemen- 


te di ſeconda mano. ; il che fa che le loro der- 
rate vengono all' Inghilterra molto pin care di 
prezzo, cos) che noi ci ſeghiamo la gola per far 
complimento a' Genoveſi , a' quali non dovrem- 
mo aver pol tanti riguardi , 
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